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D. Diritto di asilo 

1. Direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011 , recante norme 
sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, 
su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, 

nonché sul contenuto della protezione riconosciuta 

Gazzetta ufficiale n. L 337 del 20/12/2011 pag. 0009 – 0026 

[Considerazioni] 

(29) Una delle condizioni per l’attribuzione dello status di rifugiato ai sensi dell’articolo 1 A della convenzione 
di Ginevra è l’esistenza di un nesso causale tra i motivi di persecuzione, tra cui razza, religione, nazionalità, 
opinione politica o appartenenza a un determinato gruppo sociale, e gli atti di persecuzione o la mancanza di 
protezione contro tali atti. 

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 2 Definizioni 

Ai fini della presente direttiva, si intende per: 

(…) 

d) "rifugiato" : cittadino di un paese terzo il quale, per il timore fondato di essere perseguitato per motivi di raz-
za, religione, nazionalità, opinione politica o appartenenza a un determinato gruppo sociale, si trova fuori dal 
paese di cui ha la cittadinanza e non può o, a causa di tale timore, non vuole avvalersi della protezione di detto 
paese, oppure apolide che si trova fuori dal paese nel quale aveva precedentemente la dimora abituale per le 
stesse ragioni succitate e non può o, a causa di siffatto timore, non vuole farvi ritorno, e al quale non si applica 
l’articolo 12; 

e) "status di rifugiato" : il riconoscimento, da parte di uno Stato membro, di un cittadino di un paese terzo o di un 
apolide quale rifugiato; 

(…) 

CAPO III REQUISITI PER ESSERE CONSIDERATO RIFUGIATO 

(…) 

Articolo 10 Motivi di persecuzione 

1. Nel valutare i motivi di persecuzione, gli Stati membri tengono conto dei seguenti elementi: 

a) il termine "razza" si riferisce, in particolare, a considerazioni inerenti al colore della pelle, alla discendenza o 
all’appartenenza a un determinato gruppo etnico; 

b) il termine "religione" include, in particolare, le convinzioni teiste, non teiste e ateiste, la partecipazione a, o 
l’astensione da, riti di culto celebrati in privato o in pubblico, sia singolarmente sia in comunità, altri atti religiosi 
o professioni di fede, nonché le forme di comportamento personale o sociale fondate su un credo religioso o da 
esso prescritte; 

(…) 

2. Nell’esaminare se un richiedente abbia un timore fondato di essere perseguitato è irrilevante che il richiedente 
possegga effettivamente le caratteristiche razziali, religiose, nazionali, sociali o politiche che provocano gli atti 
di persecuzione, purché una siffatta caratteristica gli venga attribuita dall’autore delle persecuzioni. 



 

 

 

37

2. Direttiva 2005/85/CE del Consiglio del 1o dicembre 2005 recante norme minime per le procedure applicate 
negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato 

Gazzetta ufficiale n. L 326 del 13/12/2005 pag. 0013 – 0034 

Articolo 27 

Concetto di paese terzo sicuro 

1. Gli Stati membri possono applicare il concetto di paese terzo sicuro solo se le autorità competenti hanno ac-
certato che una persona richiedente asilo nel paese terzo in questione riceverà un trattamento conforme ai se-
guenti criteri: 

a) non sussistono minacce alla sua vita ed alla sua libertà per ragioni di razza, religione, nazionalità, opinioni 
politiche o appartenenza a un determinato gruppo sociale; 

3. Direttiva 2004/81/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, riguardante il titolo di soggiorno da rilasciare ai 
cittadini di paesi terzi vittime della tratta di esseri umani o coinvolti in un'azione di favoreggiamento dell'im-

migrazione illegale che cooperino con le autorità competenti 

Gazzetta ufficiale n. L 261 del 06/08/2004 pag. 0019 - 0023  

[Considerazioni] 

(7) Gli Stati membri dovrebbero applicare la presente direttiva senza discriminazioni fondate su sesso, razza, 
colore della pelle, origine etnica o sociale, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credenze, opinioni politi-
che od ogni altra opinione, appartenenza ad una minoranza nazionale, condizioni economiche, nascita, disabilità, 
età od orientamento sessuale. 

4. Direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi 
che siano soggiornanti di lungo periodo 

Gazzetta ufficiale n. L 016 del 23/01/2004 pag. 0044 – 0053, modificato da Direttiva 2011/51/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’ 11 maggio 2011, Gazzetta ufficiale n. L 132 del 19/05/2011 pag. 0001 - 0004   

[Considerazioni] 

(5) Gli Stati membri dovrebbero attuare le disposizioni della presente direttiva senza operare discriminazioni 
fondate su sesso, razza, colore della pelle, origine etnica o sociale, caratteristiche genetiche, lingua, religione o 
convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza a una minoranza nazionale, 
censo, nascita, disabilità, età o tendenze sessuali. 


